
conseguenza del panno «li H eim burg si fu che vennero a romp r*i 
com pletam ente le  re lazion i una vo lta  cosi am ichevoli tra  Giorgio 
l ’odiebrad e Federico  I I I .  ( ’erto  il modo (li a g ire  (lei consi” 'ri* 
d i G io rg io  non fu (la uomo politico.

M o lti nella  Curia non stavano per un m odo d 'a g ire  cosi ri**- 
lu to  come vo leva  il C arva ja l. Considerando la cosa dal lato Mi­
ramente umano essi m ettevano specialm ente avanti la man« 
d i un uomo energico, che sapessi* mandare in  esecuzione la - i 
tenza apostolica. In fa tt i nulla si poteva sperare d a ll’ imperat >rv 
sempre Irresoluto, ma anche la Po lon ia  m ostrava*! poco prop 
a ven ire in aiuto. 11 re M attia  d i U ngheria  aveva  bensì assicurato 
in term in i i più vigorosi d i esser pronto, ma era comune 
derio  che riservasse le proprie forzi* per la guerra turca. Riguardo 
ai signori de lla  Boem ia crasi in certi se la lo ro  potenza fosse pari 
a ll'im presa . 1 M algrado tu tte queste d iflicoltà  certo  non picce il 
Carva ja l rimase intlessihili* nella sua op in ione d i lasciare 1 f  
corso al d ir itto  e d i ag ire conform em ente al dovere. Anche se non 
si vede alcun aiuto umano, «»gli diceva, il papa dovrebbe fa re  quanto 
spetta al suo u ffic io ; a tu tto il resto penserebbe il S ignore Id'ii<>

Dopo la partenza del C arva ja l da Roma per la legazione di \e 
nczia. avvenuta il UO agosto 1 Itili, i propugnatori d ’un’azion*' ri 
solata furono specialm ente i card ina li Am m anati e P iccolo :. i» 
1>o|m* lunghe discussioni la loro  opin ione finalm ente prevali* 1
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t.rx»;-Ma.nhi IV, 518) deve imriiui'iili ricettarsi. poiché qorato autore * T! 
«lo|m II IMO. N.IW nnorrour relaxioni ili nmltasclatr tk'itll archtvil iti M i) 
M a n t o v a .  M o d e n a  da me rovistale non trovasi tracria alcuna di un'* 
eontro la mornlitA di |>n|>» Paolo II, mentre eli altri suoi difetti non *>m> <l"' * "  
taciuti, IVr la nostni questione è poi decisivo U allenalo dei Platina, il 1*1 ** * ' r 
nemici» di Paolo II, il «piale —  dat«> che la l'osa fosse stata In qualche BK«1‘» 
data —  non »> hi sarebbe fatta sfuorire di evito.

* V. la relazione di Fabiano llanko del 17 luglio 1-MW1 in Script, rrr.
IX. 1S|. Sul coutcmio «Iella Polonia parla diffu-<amelite il Cxao V. I. '-***• "

* AMMARATI it'nmmrmi. 4014021 : «1. di Francoforte 4S7) preaeata la ***“  
In modo come se le energiche |virole del (Varvajal »v (w * r »  «M io  e w *  
tomenti' fatto convoca tv Il concistoro «lei 23 dicembre 14flfi. PAUkClCT (IV  2. *
e ItACHMAXM (JMctJtfriHI. 1. KOS). 1 quali come owntrmente anche F*“ '  
H’nrm fal 424» seguono quelito racconto poaterlocp. avrebbero potato **'**' 
dalla strssji st'ntcnxa detlnitiva M  23 dicembre 1408 (Script, rrr. SUrt IX - 
che allora il Carvajal in>n trovava*! a Hoina. GII • Aria entri*t. tiell'A rp 
vi i »  s e c r e t o  p o n t i f i c i o  riferiscono )>oi anche espmniaiuente. che H 
vajal dal 20 actwtn 1 400 al 17 settembre 1407 fu assente da Roma. I l  **'*’ 1 
«urrexione ha tenuto conto il Racmmax* (I I .  70). (*fr. anche I lt irm .  
m’Ar. drr hurilìsrhrn ttnrrpnng III. 224 e li Cardinal ConiaKa. che li W " 
bri« 1107 annuitxia da Homa : • « I le r l  sera torno«' el rev. mons. de 8. AS1 
A r c h i v i o  (• o n x a e a. fe probabile che II cardinale »1 atV)pen««w f * ® ”  
Poiliebrad nella città di Venexla. che Heimbunt «arcava di guadagnare * * 
causa Interna (B*niM*xs I. 9M. n. 3». Qui sarà anche nata la confuia**’“ 
«Il cui si' imrlato sopra.


